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Saipem: risultati del terzo trimestre e dei nove mesi 2020 
 
In uno scenario che risulta ancora particolarmente complesso a causa della pandemia, i ricavi e il 
margine EBITDA adjusted, in tendenziale miglioramento nel terzo trimestre, e la prosecuzione delle 
attività sui progetti dimostrano la resilienza della società al contesto. 
La struttura finanziaria si conferma robusta ed equilibrata, con liquidità in aumento rispetto a fine 
giugno. 
Il solido portafoglio ordini di oltre 24 miliardi di euro, rafforzato da recenti iniziative di de-risking 
concordate con i clienti, consente un buon livello di visibilità oltre il 2020. In crescita consistente le 
opportunità commerciali.  
 
Covid-19 

Saipem ha confermato in questi difficili mesi di avere una organizzazione adeguatamente strutturata per 
gestire l’attuale situazione emergenziale, coordinando oltre 50 presidi e adottando adeguati protocolli 
sanitari, estendendo il programma di lavoro da remoto a tutti i dipendenti, dialogando con clienti e 
fornitori per assicurare il prosieguo delle attività dei progetti, pur nei limiti imposti dal distanziamento 
sociale e dalle restrizioni alla mobilità. Garantire la salute delle persone rimane la nostra priorità 
massima.  
Nel corso del terzo trimestre si è registrato un aumento dei costi direttamente imputabili al Covid-19 che 
nei nove mesi ammontano a circa 99 milioni di euro connessi, tra l’altro, all'acquisto di dispositivi e 
apparecchiature di protezione individuale aggiuntive rispetto ai requisiti standard, alla sanificazione delle 
aree di lavoro, ai costi specifici di stand-by connessi alla sospensione di attività operative da parte delle 
autorità, di organizzazione voli charter per il rimpatrio del personale e la gestione delle turnazioni. 
A fronte di una popolazione di circa 34.000 dipendenti, la percentuale di persone Saipem ad oggi risultate 
positive al Covid-19 è stata complessivamente intorno al 5%, il 9% dei quali ancora contagiata e sotto 
costante monitoraggio da parte dell’azienda.  
 
Highlights 

 Solido e diversificato portafoglio ordini di oltre 24 miliardi di euro (oltre 70% della porzione E&C 
non legato al petrolio), rafforzato grazie ad un efficace dialogo con alcuni clienti ed alla 
riprogrammazione di attività di progetto 

 Le acquisizioni nei primi nove mesi sono pari a 5,3 miliardi di euro (90% non legato al petrolio), 
sostanzialmente pari al volume dei ricavi registrati nel periodo 

 I risultati economico-finanziari del terzo trimestre evidenziano il recupero complessivo di ricavi e 
margini rispetto al secondo trimestre, in particolare nell’E&C onshore  

 I ricavi dei primi nove mesi ammontano a circa 5,4 miliardi di euro con un margine EBITDA 
adjusted superiore al 9% 

 Confermate le iniziative di efficienza avviate a valle della pandemia sulla struttura dei costi nel 
2020, oltre alla riprogrammazione di investimenti tecnici, previsti nell’anno in corso sotto i 400 
milioni di euro 

 Robusta ed equilibrata struttura finanziaria con liquidità in crescita, rispetto a fine giugno, che si 
attesta a oltre 2 miliardi di euro. Nessuna significativa scadenza del debito prima del 2022 e 
durata media oltre 3 anni 

 Aggiornamento dei financial covenants con ulteriore miglioramento della flessibilità finanziaria 
 Limitato incremento dell’indebitamento finanziario netto ante IFRS 16 a circa 970 milioni di euro 

nel terzo trimestre, con una buona dinamica del capitale circolante 
 In miglioramento, seppur su un più esteso arco temporale, le future opportunità commerciali.  
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L’amministratore delegato, Stefano Cao, ha commentato:  
“In un contesto economico generale ancora fortemente condizionato dall’emergenza pandemica, Saipem 
ha assicurato ai propri clienti la sostanziale continuità delle attività operative in tutti i cantieri 
progettuali nella massima attenzione alla salute delle persone e nel rispetto delle regole sanitarie 
imposte a livello mondiale. La performance operativa del terzo trimestre, in miglioramento rispetto al 
precedente, dimostra la capacità di reazione e adattamento dell’azienda. Il cospicuo e diversificato 
backlog e la consistente liquidità rappresentano un affidabile ancoraggio per consentirci di essere 
protagonisti nei nuovi settori di mercato aperti dalla rivoluzione verde e dalla digitalizzazione quali la 
decarbonizzazione, i sistemi integrati di produzione di energia e le infrastrutture per la mobilità 
sostenibile già oggetto, peraltro, delle nostre proposte progettuali presentate a livello nazionale 
nell’ambito della strategia dell’European Green Deal.” 
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San Donato Milanese, 28 ottobre 2020 - Il Consiglio di Amministrazione di Saipem SpA, presieduto da 
Francesco Caio, ha ieri approvato il resoconto intermedio di gestione del Gruppo al 30 settembre 2020 
(non assoggettato a revisione contabile). 
 
Risultati dei primi nove mesi del 2020: 

 Ricavi: 5.380 milioni di euro (6.748 milioni di euro nei primi nove mesi del 2019), di cui 1.705 
milioni nel terzo trimestre 

 EBITDA: 353 milioni di euro (866 milioni di euro nei primi nove mesi del 2019), di cui 82 milioni nel 
terzo trimestre 

 EBITDA adjusted: 491 milioni di euro (899 milioni di euro nei primi nove mesi del 2019), di cui 136 
milioni nel terzo trimestre 

 Risultato operativo (EBIT): perdita di 772 milioni di euro (utile di 402 milioni di euro nei primi 
nove mesi del 2019), di cui perdita di 61 milioni nel terzo trimestre 

 Risultato operativo (EBIT) adjusted: 34 milioni di euro (449 milioni di euro nei primi nove mesi del 
2019), di cui perdita di 8 milioni nel terzo trimestre 

 Risultato netto: perdita di 1.016 milioni di euro (utile di 44 milioni di euro nei primi nove mesi del 
2019), perdita di 131 milioni nel terzo trimestre 

 Risultato netto adjusted: perdita di 210 milioni di euro (utile di 91 milioni di euro nei primi nove 
mesi del 2019), di cui perdita di 78 milioni nel terzo trimestre 

 Special Items: svalutazioni e oneri per 806 milioni di euro (svalutazioni e oneri da riorganizzazione 
per 47 milioni di euro nei primi nove mesi del 2019), di cui 53 milioni nel terzo trimestre 

 Investimenti tecnici: 242 milioni di euro (229 milioni di euro nei primi nove mesi del 2019), di cui 
47 milioni nel terzo trimestre 

 Indebitamento finanziario netto comprensivo di lease liability IFRS 16 al 30 settembre 2020: 1.399 
milioni di euro (1.082 milioni di euro al 31 dicembre 2019) 

 Indebitamento finanziario netto ante IFRS 16 al 30 settembre 2020: 973 milioni di euro (472 milioni 
di euro al 31 dicembre 2019) 

 Acquisizione nuovi ordini: 5.335 milioni di euro (13.943 milioni di euro nei primi nove mesi del 
2019) 

 Portafoglio ordini residuo: 21.038 milioni di euro (21.153 milioni di euro al 31 dicembre 2019) che 
aumenta a 24.187 milioni di euro includendo il portafoglio ordini delle società non consolidate 
(24.778 milioni di euro al 31 dicembre 2019). 

 
Scenario di business 2020  
Pur essendo l’anno in corso ancora fortemente condizionato dagli impatti dell’epidemia da Covid-19 sui 
mercati di riferimento, si prevedono per il secondo semestre volumi di ricavi ed EBITDA adjusted 
sostanzialmente in linea con il primo semestre. In tale contesto, sono confermate le iniziative di 
efficienza sui costi di struttura ed operativi del 2020. 
La riprogrammazione di investimenti tecnici consente il contenimento della relativa spesa sotto i 400 
milioni di euro.  
In una prospettiva di più lungo termine, il portafoglio ordini rafforzato e diversificato assicura un buon 
livello di visibilità oltre l’anno in corso. 
Questo scenario di business non tiene in considerazione un ulteriore e possibile deterioramento del 
contesto a causa dell’intensificarsi dell’epidemia da Covid–19. 
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Highlights Finanziari 

(milioni di euro) 

terzo 
trimestre 

2019 

secondo 
trimestre 

2020 

terzo 
trimestre 

2020 

3° trim.20 
vs  

3° trim.19 
(%) 

 
primi nove 
mesi 2019 

primi nove 
mesi 2020

sett.20
vs 

sett.19 
(%) 

        

2.229 1.503 1.705 (23,5) Ricavi 6.748 5.380 (20,3) 

292 31 82 (71,9) EBITDA 866 353 (59,2) 

293 115 136 (53,6) EBITDA adjusted 899 491 (45,4) 

140 (534) (61) n.s. Risultato operativo (EBIT) 402 (772) n.s.

141 (41) (8) n.s. Risultato operativo adjusted (EBIT) 449 34 (92,4) 

30 (616) (131) n.s. Risultato netto  44 (1.016) n.s.

31 (123) (78) n.s. Risultato netto adjusted 91 (210) n.s.

120 (219) 10 (91,7) Free cash flow 379 (320) n.s.

927 901 973 5,0 
Indebitamento finanziario netto ante lease 
liability IFRS 16 927 973 5,0 

1.421 1.360 1.399 (1,5) 
Indebitamento finanziario netto post lease 
liability IFRS 16 1.421 1.399 (1,5) 

94 136 47 (50,0) Investimenti tecnici 229 242 5,7 

4.406 3.920 498 (88,7) Ordini acquisiti 13.943 5.335 (61,7) 

     

  
I volumi dei ricavi realizzati e la redditività ad essi associata non sono lineari nel tempo, dipendendo tra l’altro, oltre che 
dall’andamento del mercato, da fattori climatici e dalla programmazione dei singoli lavori nelle attività Engineering and 
Construction, nonché dalle tempistiche di scadenze e rinegoziazioni dei contratti nelle attività drilling. 
 
 
Riorganizzazione: impatti sul reporting 
I risultati della divisione XSIGHT sono inclusi nella divisione Engineering & Construction Onshore in quanto 
ancora non significativi dal punto di vista numerico, pertanto non vengono presentati distintamente al 
mercato. 
 
Aggiornamento sulla gestione 2020 
Nei primi nove mesi, i ricavi ammontano a 5.380 milioni di euro (6.748 nei primi nove mesi del 2019) e 
l’EBITDA adjusted ammonta a 491 milioni di euro (899 milioni di euro nei primi nove mesi del 2019): 
entrambi gli indicatori, per tutte le divisioni, registrano risultati impattati dal rallentamento dei progetti 
a causa degli effetti della pandemia e dallo slittamento di alcune attività concordato con i clienti. 
 
Il risultato netto adjusted registra una perdita di 210 milioni di euro (utile di 91 milioni di euro nei primi 
nove mesi del 2019). La variazione negativa registrata nel risultato operativo adjusted, 415 milioni di 
euro, è in parte compensata dal significativo miglioramento del saldo della gestione delle partecipazioni e 
della gestione finanziaria, nonché dal minore risultato di terzi. 
 
Il risultato netto registra una perdita di 1.016 milioni di euro (utile di 44 milioni di euro nei primi nove 
mesi del 2019) e sconta rispetto al risultato netto adjusted i seguenti special items: 

- svalutazioni di immobilizzazioni materiali della divisione Drilling Offshore per 590 milioni di euro, già 
registrati nel primo semestre del 2020, derivanti dal test di impairment; 

- svalutazione di immobilizzazioni materiali e relativo circolante, nonché del diritto d'uso di un bene di 
terzi per 97 milioni di euro; 

- sopravvenienze passive per 20 milioni di euro, in relazione ad un giudizio pendente da tempo su un 
progetto ormai concluso, derivanti dall’attività di periodico monitoraggio legale dell’evoluzione del 
complessivo contenzioso; 
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- oneri derivanti dall'emergenza sanitaria per circa 99 milioni di euro. Tale ammontare comprende i 
costi sostenuti nel periodo direttamente imputabili alla pandemia Covid-19, quali ad esempio i costi 
per le risorse in stand-by in conformità con le norme sulla quarantena e nel caso in cui le attività dei 
siti operativi e dei mezzi navali siano state bloccate dalle autorità, per l'acquisto di dispositivi e 
apparecchiature di protezione individuale in aggiunta alle pratiche standard, per la sanificazione 
delle aree di lavoro, per l'organizzazione di voli charter per il rientro delle persone. 

 
Nel corrispondente periodo del 2019 il risultato netto, pari ad un utile di 44 milioni di euro, scontava 
rispetto al risultato netto adjusted i seguenti special items: 

- svalutazione di un jack up e del relativo circolante per 21 milioni di euro; il mezzo era stato 
parzialmente svalutato in quanto si prevedeva, per la conclusione di un contratto in portafoglio, la 
sua sostituzione con un impianto a noleggio da terzi;  

- oneri da riorganizzazione per 26 milioni di euro. 
 
 
Riconciliazione EBIT adjusted – EBIT reported 
 (milioni di euro) 

 E&C
Offshore 

E&C
Onshore 

Offshore
Drilling  

Onshore 
Drilling  

Totale 

EBIT adjusted (8) 60 (8) (10) 34  
Impairment     590   590   
Svalutazione asset 38 20 13 7 78
Svalutazione circolante 6 11 2 19 (a)
Chiusura contenziosi 20   20 (a)
Costi emergenza sanitaria Covid-19 36 42 13 8 99 (a) 

Totale special items (74) (88) (627) (17) (806)
EBIT reported (82) (28) (635) (27) (772)

a) Gli special items con impatto sull’EBITDA totalizzano 138 milioni di euro, che costituiscono la riconciliazione tra l’EBITDA 
adjusted (pari a 491 milioni di euro) rispetto a EBITDA reported (pari a 353 milioni di euro) 

 
 
Gli investimenti tecnici effettuati nel corso dei primi nove mesi del 2020, comprensivi dell'acquisto del 
nuovo mezzo navale Norce Endeaovur, ammontano a 242 milioni di euro (229 milioni di euro nei primi 
nove mesi del 2019), e sono così ripartiti: 

- per l’Engineering & Construction Offshore 151 milioni di euro; 
- per l’Engineering & Construction Onshore 8 milioni di euro; 
- per il Drilling Offshore 43 milioni di euro; 
- per il Drilling Onshore 40 milioni di euro. 

 
L’indebitamento finanziario netto al 30 settembre 2020 ante effetti lease liability IFRS 16 ammonta a 
973 milioni di euro, registrando un incremento di 501 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2019 (472 
milioni di euro), principalmente dovuto all'entrata in piena operatività di progetti acquisiti nel 2019, al 
rallentamento dei progetti a causa degli effetti della pandemia e allo slittamento di alcune attività 
concordato con i clienti. L’indebitamento finanziario netto comprensivo della lease liability IFRS 16 (426 
milioni di euro) ammonta a 1.399 milioni di euro. 
 
Portafoglio ordini 
Nel corso dei primi nove mesi del 2020, Saipem ha acquisito nuovi ordini per un totale di 5.335 milioni di 
euro (13.943 milioni di euro nei primi nove mesi del 2019). Il portafoglio ordini al 30 settembre 2020 
ammonta a 21.038 milioni di euro (5.095 milioni di euro nell’Engineering & Construction Offshore, 13.866 
milioni di euro nell’Engineering & Construction Onshore, 484 milioni di euro nel Drilling Offshore e 1.593 
milioni di euro nel Drilling Onshore), di cui 1.752 milioni di euro da realizzarsi nel 2020. 
Il portafoglio ordini comprensivo di società non consolidate al 30 settembre 2020 ammonta a 24.187 
milioni di euro (5.095 milioni di euro nell’Engineering & Construction Offshore, 17.015 milioni di euro 
nell’Engineering & Construction Onshore, 484 milioni di euro nel Drilling Offshore e 1.593 milioni di euro 
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nel Drilling Onshore), di cui 2.061 milioni di euro da realizzarsi nel 2020. Il portafoglio ordini al 30 
settembre 2020 è rappresentato al netto della cancellazione, nel secondo trimestre, di un contratto nella 
Divisione Drilling Offshore, pari a 70 milioni di euro. 
 
Nuove Acquisizioni dopo la chiusura 
All’inizio di ottobre Saipem si è aggiudicata un contratto di ingegneria e costruzioni offshore in Qatar del 
valore di circa 140 milioni di dollari. Il contratto è stato assegnato da Qatar Petroleum per la quinta fase 
di sviluppo del giacimento Idd El-Shargi North Dome. Lo scopo del progetto comprende attività di 
ingegneria, approvvigionamento, costruzione e installazione (EPCI) di un topside, condotte sottomarine e 
lavori addizionali di modifica e collegamento su infrastrutture esistenti.   
 
Rilevazione della perdita per riduzione di valore  
In occasione del resoconto intermedio di gestione trimestrale al 30 settembre 2020, data l’eccezionalità 
del contesto e alla luce del deterioramento del valore di capitalizzazione di Borsa, la Società ha verificato 
l’assenza di variazioni significative nei flussi di cassa delle CGU e nei tassi di sconto che potessero 
evidenziare una potenziale riduzione del valore degli asset delle CGU. All’esito delle sintetiche analisi 
quali-quantitative effettuate non sono state identificate variazioni nei fattori, di contesto od endogeni, di 
rilevanza tale da determinare la necessità di una revisione delle ipotesi alla base dell’aggiornamento dei 
flussi di Piano Strategico 2020-2023 e delle stime dei tassi di attualizzazione; di conseguenza la Società 
non ha ritenuto necessaria l’esecuzione del test di impairment al 30 settembre 2020. 
 
Altre informazioni 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, su proposta del Comitato per la Remunerazione e le Nomine, 
di dare attuazione per il 2020 al Piano azionario d’incentivazione di lungo termine 2019-2021 (“il Piano”), 
approvato dall’Assemblea dei Soci il 30 aprile 2019. Il Consiglio di Amministrazione ha determinato in 
17.090.920 il numero complessivo di azioni proprie a servizio del Piano. Il Consiglio di Amministrazione, e 
per esso l’Amministratore Delegato, avvierà il programma di acquisto delle azioni proprie al servizio del 
Piano, nei termini e condizioni autorizzate dall’Assemblea del 29 aprile 2020 e, quindi, entro un periodo di 
18 mesi dalla delibera assembleare, e per un ammontare massimo complessivo, comunque, non superiore 
a 93.000.000 euro. 
Dell’effettivo avvio del programma di acquisto di azioni proprie verrà data comunicazione al mercato. 
Alla data odierna la Società detiene 17.544.250 azioni proprie. 
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*** 
Il presente comunicato stampa deve essere letto congiuntamente al Relazione finanziaria semestrale 
consolidata al 30 giugno 2020 e alla Relazione finanziaria annuale consolidata al 31 dicembre 2019 di 
Saipem SpA, già disponibili sul sito internet della Società (www.saipem.com) alla sezione “Investor 
Relations - Informazioni finanziarie”.  
 
*** 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Stefano Cavacini, Chief Financial 
Officer dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa 
contabile corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 
I dati e le informazioni previsionali devono ritenersi “forward-looking statements” e pertanto, non 
basandosi su meri fatti storici, hanno per loro natura una componente di rischiosità e di incertezza, poiché 
dipendono anche dal verificarsi di eventi e sviluppi futuri al di fuori del controllo della Società, quali ad 
esempio: le variazioni dei tassi di cambio, le variazioni dei tassi di interesse, la volatilità dei prezzi delle 
commodity, il rischio di credito, il rischio di liquidità, il rischio HSE, gli investimenti dell’industria 
petrolifera e di altri settori industriali, l’instabilità politica in aree in cui il Gruppo è presente, le azioni 
della concorrenza, il successo nelle trattative commerciali, il rischio di esecuzione dei progetti (inclusi 
quelli relativi agli investimenti in corso), la pandemia Covid-19 (inclusi i suoi impatti sul nostro business, 
sui nostri progetti in esecuzione in tutto il mondo e sulla nostra catena di approvvigionamento), nonché i 
cambiamenti nelle aspettative degli stakeholders ed altri cambiamenti nelle condizioni di business. I dati 
consuntivi possono pertanto variare in misura sostanziale rispetto alle previsioni. Alcuni dei rischi citati 
risultano meglio approfonditi nelle Relazioni Finanziarie. I dati e le informazioni previsionali si riferiscono 
alle informazioni reperibili alla data della loro diffusione. 
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Conference call con webcast  
I risultati contenuti nel presente comunicato stampa saranno illustrati oggi alle ore 9.00 ora italiana nel 
corso di una conference call con webcast, tenuta dal CEO Stefano Cao e dal CFO Stefano Cavacini. La 
conference call potrà essere seguita in modalità webcast collegandosi al sito internet www.saipem.com e 
cliccando sul banner ‘9M 2020 results presentation’ nella home page, o attraverso il seguente URL  
https://edge.media-server.com/mmc/p/8h7j63ts  
 
Durante la conference call con webcast sarà illustrata una presentazione che potrà essere scaricata, circa 
30 minuti prima dell’ora prevista di inizio, dalla finestra del webcast o dalla sezione “Investor 
Relations/Risultati trimestrali e documentazione/Archivio” del sito www.saipem.com. La presentazione 
sarà altresì messa a disposizione presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarketSTORAGE” 
(www.emarketstorage.com) e sul sito internet di Borsa Italiana SpA (www.borsaitaliana.it). 
 
 
 

Saipem è una società leader nelle attività di ingegneria, di perforazione e di realizzazione di grandi 
progetti nei settori dell’energia e delle infrastrutture. È una one company organizzata in cinque divisioni 
di business (E&C Offshore, E&C Onshore, Drilling Offshore, Drilling Onshore, XSIGHT dedicata 
all’ingegneria concettuale). Saipem è un global solution provider che, con capacità e competenze 
distintive e asset ad alto contenuto tecnologico, individua soluzioni mirate a soddisfare le esigenze dei 
propri clienti. Quotata alla Borsa di Milano, è presente in più di 70 paesi del mondo e impiega circa 
34mila dipendenti di 120 diverse nazionalità. 

 
Sito internet: www.saipem.com 
Centralino: +39 0244231 
 
Relazioni con i media 
E-mail: media.relations@saipem.com 
 
Investor Relations 
E-mail: investor.relations@saipem.com 
 
Contatto per gli investitori individuali  
E-mail: segreteria.societaria@saipem.com 
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Analisi per settori di attività – Risultati adjusted: 

Engineering & Construction Offshore  
(milioni di euro) 

terzo 
trimestre 

2019 

secondo 
trimestre 

2020 

terzo 
trimestre 

2020 

3° trim.20 
vs  

3° trim.19 
(%) 

 
primi 

nove mesi 
2019 

primi 
nove mesi 

2020 

sett.20 vs 
sett.19 

(%) 

       

998 659 654 (34,5)  Ricavi  2.988 2.139 (28,4)

(836) (592) (601) (28,1)  Costi (2.498) (1.913) (23,4)

162 67 53 (67,3)  EBITDA adjusted 490 226 (53,9)

(78) (79) (78) -  Ammortamenti (226) (234) 3,5

84 (12) (25) n.s.  Risultato operativo adjusted 264 (8) n.s.

     
16,2 10,2 8,1  EBITDA adjusted % 16,4 10,6
8,4 (1,8) (3,8)  EBIT adjusted% 8,8 (0,4)

     
661 853 269  Ordini acquisiti 2.763 1.623

     

 
Portafoglio ordini residuo al 30 settembre 2020: 5.095 milioni di euro, di cui 655 milioni di euro da 
realizzarsi nel 2020. 
 
 I ricavi dei primi nove mesi del 2020 ammontano a 2.139 milioni di euro, in diminuzione del 28,4% 

rispetto al corrispondente periodo del 2019, riconducibile principalmente ai minori volumi sviluppati 
in Africa del Nord, Africa Sub-Sahariana e Medio Oriente in parte compensati dall'aumento dei volumi 
nel Caspio, in Italia e Mare del Nord. 

 
 L’EBITDA adjusted dei primi nove mesi del 2020 ammonta a 226 milioni di euro, pari al 10,6% dei 

ricavi, in diminuzione rispetto ai 490 milioni di euro del corrispondente periodo del 2019, pari al 16,4% 
dei ricavi.  

 Le acquisizioni più significative nel corso del terzo trimestre sono relative a: 

- per conto Dogger Bank Offshore Wind Farms, una joint venture tra Equinor e SSE Renewables, un 
contratto per il trasporto e l’installazione di due piattaforme di trasformatori nel parco eolico 
offshore nel Regno Unito;  

- per conto Seaway 7, un contratto per l'installazione di fondazioni nel parco eolico offshore 
Seagreen, in Scozia; 

- per conto di Ailes Marines, parte del gruppo Iberdrola, un contratto per il trasporto e 
l'installazione del jacket e del topside della sottostazione per il parco eolico offshore di St-Brieuc, 
in Francia. 
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Engineering & Construction Onshore 
(milioni di euro) 

terzo 
trimestre 

2019 

secondo 
trimestre 

2020 

terzo 
trimestre 

2020 

3° trim.20 
vs  

3° trim.19 
(%) 

 
primi 

nove mesi 
2019 

primi 
nove mesi 

2020 

sett.20 vs 
sett.19 

(%) 

       

974 680 901 (7,5) Ricavi adjusted 2.974 2.670 (10,2)

(920) (667) (847) (7,9) Costi (2.811) (2.552) (9,2)

54 13 54 - EBITDA adjusted 163 118 (27,6)

(23) (21) (17) (26,1) Ammortamenti (59) (58) (1,7)

31 (8) 37 19,4 Risultato operativo adjusted 104 60 (42,3)

     
5,5 1,9 6,0  EBITDA adjusted % 5,5 4,4
3,2 (1,2) 4,1  EBIT adjusted % 3,5 2,2

     
3.575 2.934 194  Ordini acquisiti 10.396 3.529

     

 

 
Portafoglio ordini residuo al 30 settembre 2020: 13.866 milioni di euro, di cui 960 milioni di euro da 
realizzarsi nel 2020. 
 
 I ricavi dei primi nove mesi del 2020 ammontano a 2.670 milioni di euro, in diminuzione del 10,2% 

rispetto al corrispondente periodo 2019, riconducibile principalmente ai minori volumi sviluppati in 
Medio Oriente. 
 

 L’EBITDA adjusted dei primi nove mesi del 2020 ammonta a 118 milioni di euro, pari al 4,4% dei ricavi, 
rispetto ai 163 milioni di euro del corrispondente periodo del 2019, pari al 5,5% dei ricavi. 
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Offshore Drilling 

(milioni di euro) 

terzo 
trimestre 

2019 

secondo 
trimestre 

2020 

terzo 
trimestre 

2020 

3° trim.20 
vs  

3° trim.19 
(%) 

 
primi 

nove mesi 
2019 

primi 
nove mesi 

2020 

sett.20 vs 
sett.19 

(%) 

       

121 55 49 (59,5) Ricavi 377 234 (37,9)

(78) (51) (51) (34,6) Costi (232) (173) (25,4)

43 4 (2) n.s. EBITDA adjusted 145 61 (57,9)

(20) (22) (19) (5,0) Ammortamenti (73) (69) (5,5)

23 (18) (21) n.s. Risultato operativo adjusted 72 (8) n.s.

     
35,5 7,3 (4,1)  EBITDA adjusted % 38,5 26,1
19,0 (32,7) (42,9)  EBIT adjusted % 19,1 (3,4)

     
128 27 17  Ordini acquisiti 482 51

     
 
Portafoglio ordini residuo al 30 settembre 2020: 484 milioni di euro, di cui 56 milioni di euro da realizzarsi 
nel 2020.Tale ammontare è rappresentato al netto della cancellazione di un contratto pari a 70 milioni di 
euro. 
 
 I ricavi dei primi nove mesi del 2020 ammontano a 234 milioni di euro, in diminuzione del 37,9% 

rispetto al corrispondente periodo del 2019, per effetto principalmente della nave di perforazione 
S10000 interessata da lavori di rimessa in classe e delle piattaforme semisommergibili Scarabeo 7, 
Scarabeo 8 e Scarabeo 9, inattive; il decremento è stato in parte compensato dai maggiori ricavi 
derivanti dalla piena attività della piattaforma semisommergibile Scarabeo 5, inattiva nel 
corrispondente periodo del 2019, e del jack up Sea Lion 7 che ha iniziato le attività di perforazione a 
inizio 2020. 
 

 L’EBITDA adjusted dei primi nove mesi del 2020 ammonta a 61 milioni di euro, pari al 26,1% dei 
ricavi, rispetto ai 145 milioni di euro del corrispondente periodo del 2019, pari al 38,5%. 
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L’utilizzo dei principali mezzi navali nei primi nove mesi del 2020 e l’impatto delle manutenzioni 
programmate e dei fermi per inattività nel 2020 sono indicati nel seguente prospetto: 

 
 

 

 

Mezzo navale Primi nove mesi 2020  anno 2020
venduti non operativi  non operativi  

 (n° giorni)   (n° giorni) 

Piattaforma semisommergibile Scarabeo 5 274 -   -  
Piattaforma semisommergibile Scarabeo 7 - 274 (b)  366 (b)
Piattaforma semisommergibile Scarabeo 8 105 169 (b)  215 (b)
Piattaforma semisommergibile Scarabeo 9 127 147 (b)  239 (b)
Nave di perforazione Saipem 10000 187 87 (a)  87 (a)
Nave di perforazione Saipem 12000 274 -  -
Jack up Perro Negro 2 - 274 (b)  366 (b)
Jack up Perro Negro 4 256 18 (a)  18 (a)
Jack up Perro Negro 5 218 56 (b)  148 (a)
Jack up Perro Negro 7 274 -  -
Jack up Perro Negro 8 274 -  53 (b)
Jack up Pioneer Jindal 274 -  -
Jack up Sea Lion 7  266 8 (a)  8 (a)
Jack up Perro Negro 9 - 274 (a)  274 (a)
Tender Assisted Drilling Barge - 274 (b)  366 (b)

 

(a) = giorni in cui il mezzo è stato/sarà interessato da lavori di rimessa in classe e/o approntamento 
(b) = giorni in cui il mezzo è stato/sarà inattivo senza contratto 
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Onshore Drilling: 

(milioni di euro) 

terzo 
trimestre 

2019 

secondo 
trimestre 

2020 

terzo 
trimestre 

2020 

3° trim.20 
vs  

3° trim.19 
(%) 

 
primi 

nove mesi 
2019 

primi 
nove mesi 

2020 

sett.20 vs 
sett.19 

(%) 

       

136 109 101 (25,7) Ricavi  409 337 (17,6)

(102) (78) (70) (31,4) Costi (308) (251) (18,5)

34 31 31 (8,8) EBITDA adjusted 101 86 (14,9)

(31) (34) (30) (3,2) Ammortamenti (92) (96) 4,3

3 (3) 1 (66,7) Risultato operativo adjusted 9 (10) n.s.

     
25,0 28,4 30,7  EBITDA adjusted % 24,7 25,5
2,2 (2,8) 1,0  EBIT adjusted % 2,2 (3,0)

     
42 106 18   Ordini acquisiti 302 132  

     
 

 
Portafoglio ordini residuo al 30 settembre 2020: 1.593 milioni di euro, di cui 81 milioni di euro da 
realizzarsi nel 2020. 
 

- I ricavi dei primi nove mesi del 2020 ammontano a 337 milioni di euro, in diminuzione del 17,6% 
rispetto al corrispondente periodo del 2019, per effetto della minore attività in Sud America e 
Medio Oriente. 

 
- L’EBITDA adjusted dei primi nove mesi del 2020 ammonta a 86 milioni di euro, pari al 25,5% dei 

ricavi, in diminuzione rispetto ai 101 milioni di euro del corrispondente periodo del 2019, pari al 
24,7%. 

 
L’attività operativa ha comportato un utilizzo medio semplice degli impianti pari al 46,8% (59,4% nel 
corrispondente periodo del 2019). Considerando come pesi di riferimento le caratteristiche tecniche della 
flotta, l’utilizzo medio ponderato degli impianti è pari al 57,4% (67,7% nel corrispondente periodo del 
2019). Nella regione che fa riferimento a Europa, Medio Oriente e Africa il numero di impianti presenti al 
30 settembre 2020 è pari a 36. Inoltre, è stato utilizzato 1 impianto di terzi in Congo. In America Latina il 
numero di impianti presenti al 30 settembre 2020 è pari a 47. Inoltre, sono stati utilizzati 2 impianti di 
terzi in Perù. 
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Si allegano: 
- gli schemi consolidati di Stato Patrimoniale, Conto Economico riclassificati (il Conto Economico è 

riclassificato secondo natura e destinazione dei costi operativi) e il Rendiconto Finanziario; 
 

 
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO  

 
(milioni di euro) 

 
  

 31 dicembre 2019 30 settembre 2020 
  
Immobilizzazioni materiali nette 4.129 3.363
Diritto d’utilizzo di attività in leasing 584 356
Immobilizzazioni immateriali    698   697
 5.411 4.416
  
Partecipazioni 106 119
Capitale immobilizzato  5.517 4.535
Capitale di esercizio netto (64) 166
Fondo per benefici ai dipendenti (246) (229)
Attività disponibili per la vendita - -
  
CAPITALE INVESTITO NETTO 5.207 4.472
  
Patrimonio netto 4.032 3.025
Capitale e riserve di terzi 93 48
Indebitamento finanziario netto ante lease liability IFRS 16 472 973
Passività finanziarie beni in leasing 610 426
Indebitamento finanziario netto 1.082 1.399
COPERTURE  5.207 4.472
  
Leverage post IFRS 16 (indebitamento/patrimonio netto + capitale di

terzi) 
0,26 0,46

  
  
N° AZIONI EMESSE E SOTTOSCRITTE 1.010.977.439 1.010.977.439
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO PER NATURA  
 

(milioni di euro) 

3° 
trimestre 

2019 

2° 
trimestre 

2020 

3° 
trimestre 

2020 

primi nove mesi

 2019 2020 

2.229 1.503 1.705 Ricavi della gestione caratteristica 6.748 5.380

2 1 11 Altri ricavi e proventi 8 13

(1.514) (1.066) (1.251) Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (4.598) (3.801)

(44) 2 (7) Riprese di valore (svalutazioni) nette di crediti 
commerciali e altri crediti (66) (12)

(381) (409) (376) Lavoro e oneri relativi (1.226) (1.227)

292 31 82 MARGINE OPERATIVO LORDO 866 353

(152) (565) (143) Ammortamenti e svalutazioni (464) (1.125)

140 (534) (61) RISULTATO OPERATIVO 402 (772)

(53) (35) (38) Oneri finanziari (154) (133)

- 18 - Proventi (oneri) da partecipazioni (38) 10

87 (551) (99) RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 210 (895)

(29) (52) (32) Imposte sul reddito (106) (106)

58 (603) (131) 
RISULTATO PRIMA DEGLI INTERESSI DI TERZI 
AZIONISTI

104 (1.001)

(28) (13) - Risultato di competenza di terzi azionisti (60) (15)

30 (616) (131) RISULTATO NETTO  44 (1.016)

182 (51) 12 CASH FLOW (Risultato Netto + Ammortamenti) 508 109
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO PER DESTINAZIONE  
 

 (milioni di euro) 

3° 
trimestre 

2019 

2° 
trimestre 

2020 

3° 
trimestre 

2020 

primi nove mesi

 2019 2020 

2.229 1.503 1.705 Ricavi della gestione caratteristica 6.748 5.380

(1.942) (1.849) (1.605) Costi della produzione (5.914) (5.627)

(55) (106) (91) Costi di inattività (163) (279)

(31) (40) (39) Costi commerciali (107) (121)

(10) (8) (7) Costi per studi, ricerca e sviluppo (24) (22)

(8) (2) 12 Proventi (Oneri) diversi operativi netti (6) 10

183 (502) (25) MARGINE DI ATTIVITA’ 534 (659)

(43) (32) (36) Spese generali (132) (113)

140 (534) (61) RISULTATO OPERATIVO 402 (772)

(53) (35) (38) Oneri finanziari (154) (133)

- 18 - Proventi (oneri) da partecipazioni (38) 10

87 (551) (99) RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 210 (895)

(29) (52) (32) Imposte sul reddito (106) (106)

58 (603) (131) 
RISULTATO PRIMA DEGLI INTERESSI DI TERZI 
AZIONISTI

104 (1.001)

(28) (13) - Risultato di competenza di terzi azionisti (60) (15)

30 (616) (131) RISULTATO NETTO  44 (1.016)

182 (51) 12 CASH FLOW (Risultato Netto + Ammortamenti) 508 109
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RENDICONTO FINANZIARIO RICLASSIFICATO 
 

 (milioni di euro) 

 
 
 

 
 

3° 
trimestre 

2019 

2° 
trimestre 

2020 

3° 
trimestre 

2020 

primi nove mesi

 2019 2020 

30 (616) (131) Risultato del periodo di Gruppo 44 (1.016)

28 13 - Risultato del periodo di terzi 60 15

   a rettifica: 

124 587 108 Ammortamenti ed altri componenti non monetari 478 1.116

37 (68) 73 Variazione del capitale di periodo relativo alla 
gestione 

58 (201)

219 (84) 50 Flusso di cassa netto da attività di periodo 640 (86)

(94) (136) (47) Investimenti tecnici (229) (242)

(9) - (3) Investimenti in partecipazioni, imprese consolidate e 
rami d’azienda 

(44) (3)

4 1 10 Disinvestimenti 12 11

120 (219) 10 Free cash flow 379 (320)

- - - Acquisto di azioni proprie/Esercizio stock option - (16)

- - - Aumento di capitale al netto oneri - -

- (10) (58) Flusso di cassa del capitale proprio (77) (68)

(25) (44) (21) Rimborso passività beni in leasing (87) (99)

21 4 (3) Differenze di cambio sull’indebitamento finanziario  
netto e altre variazioni 

17 2

116 (269) (72) 
Variazione indebitamento finanziario netto ante 

passività beni in leasing 
232 (501)

37 131 33 Variazione passività beni in leasing (494) 184

153 (138) (39) Variazione indebitamento finanziario netto  (262) (317)

    

1.574 1.222 1.360 Indebitamento finanziario netto inizio periodo 1.159 1.082

1.421 1.360 1.399 Indebitamento finanziario netto fine periodo 1.421 1.399


